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CLASSE 17 A

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

  

  

  

  

I  ANNO 

I semestre


· 

AREA A:
·         Fondamenti storico epistemologici delle scienze aziendali 







           (25 h)

Prof. F. Vermiglio

Il corso si articola in due aree tematiche. La prima, di carattere storico, esamina l’evoluzione dell’oggetto di studio delle discipline aziendali e, in particolare, il fondamentale passaggio dalla ragioneria all’economia aziendale. La seconda, di taglio epistemologico, ha per oggetto le metodologie applicate nella ricerca sull’economia delle aziende.
 

·         Fondamenti storico epistemologici della ragioneria (25 h)

Prof. S. Gambino

Il corso ha per oggetto le metodologie della ricerca in materia di determinazioni quantitative di azienda e l’evoluzione storica degli studi di ragioneria attraverso l’esame  delle principali teorie contabili (teoria personalistica, logismografia, teoria del sistema patrimoniale e teoria del sistema del reddito) e scuole di pensiero succedutesi nel tempo.
 

 

· 

AREA B:
·                    Didattica e laboratorio di didattica della statistica economica  




 

      (25 h)

Prof. P. Incognito

 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica della ragioneria privata  e applicata 


                                          (25 h)
Prof. F. Vadalà

Il corso affronta alcune delle più importanti metodologie applicate nell’insegnamento della ragioneria, con particolare riferimento alle metodologie didattiche attive (metodo dei casi, problem solving, incident, esercitazioni, ecc.) e alla lezione frontale ed è diretto, inoltre allo sviluppo e all’affinamento delle capacità dei partecipanti di applicare le suddette metodologie.
 

 

II semestre 
 

· 

AREA A:
·                    Fondamenti  storico epistemologici dell’economia     (25 h)

Prof. N. Genovese

Approfondimento storico dei sistemi economici attraverso la lettura critica dei momenti di maggiore rilievo dello sviluppo economico europeo, con particolare riferimento alle principali dottrine economiche, fornendo gli strumenti necessari per la didattica degli insegnamenti economici)
 

 


AREA B:
·                    Didattica e laboratorio di  didattica dell’economia politica
(cl.19 A)



                              (25 h)

Prof G. Signorino


Contenuti teorici della materia: individualismo metodologico e microeconomia; comportamento del consumatore, produzione ed impresa, forme di mercato, l’aggregazione macroeconomica, la contabilità nazionale e l’equilibrio macroeconomico; il mercato del lavoro; il mercato 
della moneta.

Laboratorio: Metodologia e sperimentazione della programmazione modulare dei corsi – Metodi e contenuti formativi delle unità didattiche – sperimentazione di strumenti di valutazione: verifiche, verifiche sommative, prove strutturate.

 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica delle tecniche di direzione aziendale 
  




      (25 h)

Prof. D’Amico

Nel corso si esaminano alcune delle più importanti metodologie applicate nell’insegnamento delle tecniche di direzione aziendale, con particolare riferimento alle metodologie didattiche attive (metodo dei casi, problem solving, incident, esercitazioni, ecc.) e alla lezione frontale. Gli allievi saranno impegnati in prove di applicazione delle suddette metodologie nell’insegnamento.
 

 

II  ANNO 
I semestre: 


AREA A:

Non è previsto nessun insegnamento
 

· AREA B:
·                    Didattica e laboratorio di  didattica della finanza aziendale




                              (25 h)

Prof. A. Del Pozzo

 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica dell’economia aziendale




                              (25 h)

Prof. L. Pulejo
 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica del diritto commerciale e societario (cl. 19 A)



      (25 h)

Prof. S. Alagna

Didattica del diritto commerciale e societario riguardato alla luce del diritto interno e nella prospettiva comunitaria, con l’obiettivo di fornire le  conoscenze fondamentali per il corretto reperimento delle nozioni e degli strumenti utili per la didattica del diritto commerciale e societario.
 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica della tecnica bancaria e commerciale


                                          (25 h)

Prof. G. Minolfi

 

 
II semestre: 

AREA A:

Non è previsto nessun insegnamento
 



AREA B:
·                    Didattica e laboratorio di  didattica delle tecniche di marketing






      (25 h)

Prof. A. D’Amico

 

·                    Didattica e laboratorio di  didattica dell’economia internazionale



                              (25 h)

Prof. M. Greco

Il commercio internazionale; la bilancia dei pagamenti; il tasso di cambio; l’unione europea e l’unione monetaria; i problemi dei paesi in via di sviluppo (globalizzazione e debito estero).
Laboratorio:  metodologia e sperimentazione della programmazione modulare dei corsi; metodologia e contenuti formativi delle unità didattiche; sperimentazione di valutazione: verifiche, verifiche sommative, prove strutturate.
·                    Didattica e laboratorio di  didattica della politica economica (cl. 19 A)





      (25 h)
Prof. P. Schilirò

Il ruolo dello Stato nell’economia (evoluzione storica); politica economica e occupazione; la politica fiscale e tributaria; la politica monetaria; la politica economica  ed i vincoli internazionali; il percorso dell’unione monetaria europea.

Laboratorio: metodologia e sperimentazione della programmazione modulare dei corsi – metodologia e contenuti formativi delle unità didattiche; sperimentazione di valutazione: verifiche, verifiche sommative, prove strutturate.

CLASSE 19 A

 

 
 
Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

 

 

 

 

 

 

I  ANNO 

I semestre: 


AREA A:
·         Fondamenti  di storia del pensiero giuridico 


(25 h)

Prof. Novarese

Approfondimento storico dei principali sistemi giuridici europei  attraverso l’analisi dei momenti fondamentali dello sviluppo del pensierogiuridico europeo, con particolare riferimento alle dottrine fondanti dei processi europei di costituzionalizzazione e codificazione

 

·         Fondamenti storico epistemologici degli insegnamenti giuridici 





                  (25 h)

Prof. Romano

Muovendo dalla definizione di diritto e di ordinamento giuridico, si descrivono i principali sistemi giuridici storici, trattando l’evoluzione   storica delle metodologie dell’insegnamento del diritto e dell’ermeneutica   giuridica, nonché il ruolo fondante della dottrina con particolare riguardo   ai sistemi di ‘civil law’ e di  ‘common law’.
 

 

· 

   AREA B:
·         Didattica e laboratorio di didattica del diritto pubblico italiano e comunitario


                              (25 h)

Prof. Falzea

Didattica del diritto pubblico riguardato alla luce del diritto interno e nella prospettiva comunitaria, con l’obiettivo di fornire le informazioni fondamentali anche per una corretta impostazione dell’operazione ermeneutica e l’individuazione degli strumenti necessari per la didattica.
 

·         Didattica e laboratorio di didattica del diritto privato italiano e comunitario


                                          (25 h)
Prof. Trimarchi

Didattica del diritto privato riguardato alla luce del diritto interno e nella prospettiva comunitaria, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta impostazione dell’operazione ermeneutica e l’individuazione degli strumenti utili per la didattica e la ricerca delle fonti del diritto privato.


 
II semestre: 
· 

AREA A:
·         Fondamenti  storico epistemologici dell’economia 
(25 h)

Prof. N. Genovese

Approfondimento storico dei sistemi economici attraverso la lettura critica dei momenti di maggiore rilievo dello sviluppo economico europeo, con particolare riferimento alle principali dottrine economiche, fornendo gli strumenti necessari per la didattica degli insegnamenti economici)
 

 



AREA B:
·         Didattica e laboratorio di didattica del diritto regionale e degli enti locali 



                              (25 h)

Prof. D. Dominici

Didattica del diritto locale considerato nella prospettiva regionale,provinciale e comunale con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta impostazione dell’operazione ermeneutica e l’individuazione delle fonti necessarie per la didattica e la ricerca del diritto regionale e degli enti locali.
·  

·         Didattica e laboratorio di  didattica dell’economia politica  (cl. 17 A)


                                                      (25 h)
Prof.  G. Signorino

Contenuti teorici della materia: individualismo metodologico e microeconomia; comportamento del consumatore, produzione ed impresa, forme di mercato, l’aggregazione macroeconomica, la contabilità nazionale e l’equilibrio macroeconomico; il mercato del lavoro; il mercato  della moneta.
Laboratorio: Metodologia e sperimentazione della programmazione modulare dei corsi – Metodi e contenuti formativi delle unità didattiche – sperimentazione di strumenti di valutazione: verifiche, verifiche sommative, prove strutturate.

 

 

II  ANNO 

I SEMESTRE: 



AREA A:

 

Non è previsto nessun insegnamento
 

AREA B:

·         Didattica e laboratorio di  didattica del diritto commerciale e societario
(cl. 17 A)




      (25 h)

Prof. S. Alagna

Didattica del diritto commerciale e societario riguardato alla luce del diritto interno e nella prospettiva comunitaria, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per il corretto reperimento delle nozioni e degli strumenti utili per la didattica del diritto commerciale e societario.
 

Didattica e laboratorio di didattica del diritto amministrativo
     
  







      (25 h)

Prof. G.Magaudda  









Didattica dei principali profili del diritto amministrativo, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta impostazione dell’operazione ermeneutica e l’individuazione delle fonti necessarie per la didattica del diritto amministrativo e la ricerca nel settore disciplinare.





 

·         Didattica e laboratorio di didattica della legislazione sociale  e del lavoro 


                                          (25 h)

Prof. Calabrò
Didattica della legislazione sociale e del lavoro, considerata sia sotto il profilo teorico che alla luce delle normative interna e comunitaria, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per il corretto reperimento delle norme e delle altre fonti necessarie per la specifica di settore.



·  

·         Didattica e laboratorio di didattica del diritto costituzionale italiano e comunitario 




      (25 h)

Prof. A. Russo

 Didattica del diritto costituzionale riguardato alla luce del diritto italiano e nella prospettiva di comparazione con i principali  ordinamenti europei, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta impostazione dell’operazione ermeneutica e l’individuazione degli strumenti necessari per la didattica.


 

II semestre: 


AREA A:

Non è previsto nessun insegnamento

· AREA B:

·         Didattica e laboratorio di didattica della geografia politica ed economica




                  (25 h)

Prof. M.T. Di Maggio

Didattica dei principali profili della geografia politica ed economica, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per una corretta lettura geopolitica del territorio e per l’apprendimento delle metodologie necessarie alla didattica dello specifico settore disciplinare.
 

·         Didattica e laboratorio di didattica di scienza della finanza ed economia pubblica 

                                         (25 h)

Prof. G. Sobbrio

Didattica della scienza delle finanze e dell’economia pubblica considerata sia sotto il profilo teorico che alla luce delle normative interna e comunitaria, con l’obiettivo di fornire le conoscenze fondamentali per il corretto reperimento  delle nozioni e degli strumenti fondanti della didattica delle scienze delle finanze e dell’economia pubblica.
·  

·         Didattica e laboratorio di  didattica della politica economica (cl. 17 A)



                                          (25 h)
Prof. D. Schilirò

Il ruolo dello Stato nell’economia (evoluzione storica); politica economica e occupazione; la politica fiscale e tributaria; la politica monetaria; la politica economica  ed i vincoli internazionali; il percorso dell’unione monetaria europea.
Laboratorio: metodologia e sperimentazione della programmazione modulare dei corsi – metodologia e contenuti formativi delle unità didattiche; sperimentazione di valutazione: verifiche, verifiche sommative, prove strutturate.
 
 

INDIRIZZO FISICO-INFORMATICO-MATEMATICO

 

CLASSE 38 A
( Fisica)

 
 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  



       Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 
 

I ANNO

I SEMESTRE

AREA A:

·                   Epistemologia e Didattica delle Scienze Esatte
(cl. 49 A,  59 A)





       (45 h)

Prof. F. Wanderlingh

Struttura logica della Fisica. La Matematica come logica formalizzata. Logica aristotelica e logica “Fuzzy”.  Fondamenti epistemologici della Fisica.  Le “super leggi” come codici interpretativi. Modelli Primari e Leggi Empiriche.  Modelli Secondari e Teorie.  Invarianze.  Teorie di “Gauge”.  Sistemi formali. Logica formale.  Teorema di Godel.  Riduzionismo e Olismo.  La Morfogenesi di René Thom.  Lo Schema Meccanicistico e il problema del tempo. Lo schema termodinamico e la dissipazione.  La Risposta Lineare e la fusione dei due schemi. Energia ed Entropia come Organizzatori Cognitivi. Casualità, Determinismo e Caos.  Autoassemblamento.  Strutture dissipative.  i Referenti Empirici e il Falsificazionismo di Popper.  Il dibattito sulla Scienza. Khum e Lakatos.  Lo Schema Quantistico e i problemi interpretativi.  Il ruolo della Relatività. Strutturazione geometrica dello Spazio.  Ermeneutica della Fisica.  Futuribili Ottativi. Il Pensiero Debole.

 

· AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica generale delle Scienze

(cl. 47 A,  49 A,  59 A)




        (20 h)

Prof. Magazù

Guida all’osservazione.  Dall’osservazione all’esperimento.  Il laboratorio virtuale. Progettazione di esperimenti.  Interdisciplinarità.  Concetto, manipolazione ed uso della informazione.
 

·                   L’Acustica nel Laboratorio di Didattica

(cl. 49 A)






         (15 h)

Prof.  Federico

La scheda “Sound-Blast”. Analisi dei suoni. Composizione dei suoni. Inquinamento acustico.  Strumenti acustici.  Manipolazione elettronica dei suoni.  Musica al computer.
 

·                   Insegnamento multimediale delle Scienze

(cl. 47 A,  49 A,  59 A)




         (15 h)

Prof. E. Bruno

Uso del Computer.  Programmi interattivi.  Esame dei CD disponibili sul mercato. Linguaggi.  Architetture multimediali.  Animazione sul Computer. Schede di acquisizione.  Realizzazione di eventi simulati.  Risorse per la didattica disponibili su Internet.
 

 

 

 

 

II SEMESTRE

AREA A:

·                   Storia delle Scienze (cl. 47 A,  49 A,  59 A)
       (26 h) 

Prof. R. Moscheo

La Storia della Scienza.  Storia e storia della scienza.  Storia della Scienza e Filosofia.  Storia della Scienza e del pensiero scientifico. Ii temi della Scienza.  La storiografia della Scienza.  I manuali come fonte storiografica più comune.  Storia della Scienza e Storie.

·  

·                   Strumenti Matematici e Computazionali (cl. 47 A,  e  49 A)







         (10 h)

Prof. B. Ginatempo

Programmi matematici tipo “Mat-Lab” e “Scientific Work Place”. Spazi di Funzioni.  Sviluppi in serie come cambiamento di Coordinate.  La Trasformata di Fourier nella Matematica, nella Fisica e nel mondo comune. I programmi FFT. Simulazione.  Metodo Montecarlo.
 

·                   *Problematiche contemporanee della Fisica 
(cl. 49A)
(modulo comune a I e II anno)

       (30 h)

Prof. E. Bruno

La crisi della fisica “classica”. Cambiamento del concetto di stato. Lo stato come insieme di potenzialità. La necessità di una nuova matematica. Spazi di funzioni. Spazio di Hilbert. Operatori. Rappresentazioni. Autovalori, autofunzioni, autostati. I paradossi della meccanica quantistica. Gli sviluppi del formalismo. Elettrodinamica quantistica. Le teorie dei campi.

 

· AREA B:

·                   L’Ottica nel Laboratorio di Didattica (cl. 49 A)
        (15 h)

Prof.  Maiolino

Le “Ombre Colorate”.  L’utilizzazione didattica del Laser.  Modulazione acustica della luce.  Il ruolo delle osservazioni spettroscopiche.  Analisi di Fourier “ottica”. Filtraggio spaziale.
 

·                   Guida all’elaborazione e svolgimento di esercizi

(cl.  49 A)






        (12 h)

Prof. G. Valinti

Scopo degli esercizi. Traduzione di situazioni reali. Dimensioni e ordini di grandezza.  Valutazione dei risultati.  Argomenti misti in un esercizio.  I “quiz”.  La Matematica negli esercizi di Fisica.  La Fisica negli esercizi di Matematica . Esempi di esercizi.
 

II ANNO
I SEMESTRE

AREA A:

·                   Fisica  e ambiente




       (20 h)

Prof. B. Ginatempo

Le leggi della Termodinamica. Energia ed Entropia. Utilizzazione dell’energia. Risorse energetiche. Massa ed Energia. Agenti ionizzanti e radioattività. Assorbimento, dispersione e diffusione delle radiazioni. L’ambiente come macchina termica. Entropia e inquinamento. Effetto serra e ozonosfera. Implicazioni socio-economiche delle leggi della Termodinamica.

·  

·                   La storia delle rivoluzioni industriali 

       (20 h)

Prof. Moscheo

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: I modulo

Fisica e beni culturali (cl. 49A)



        (15 h)





Prof. Maiolino

Le moderne possibilità, offerte dalla Fisica, per la conservazione dei beni culturali e per la loro identificazione storico-ambientale

 

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: II modulo

Fisica e Medicina  





       (10 h)

Prof. V. Wanderlingh

I supporti che la fisica è in grado di dare per le strumentazioni diagnostiche e curative, come ad es. la TAC, l‘uso di radiazioni ionizzanti, la risonanza magnetica, etc..

 

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: III modulo

Comunicazioni di massa  




        (10 h)

Prof. Magazù
La gestione dell‘informazione. Reti telematiche. Radio e televisione. Telefonia e telefonia cellulare.

 

·                   Scienza e Tecnologia




       (20 h)

Prof. G. Tripodo

Panorama dei più recenti sviluppi tecnologici e loro connessione con la Fisica. In particolare: informatizzazione, reti informatiche, segnali digitalizzati. Microelettronica. Optoelettronica. Laser. Nuovi materiali: polimeri. Fonti di energia alternative.

 

 

II SEMESTRE

AREA A:

·                   Orientamento e prerequisiti (cl. 49A)

      (50 h)

Prof. F. Wanderlingh

Questo modulo si propone di illustrare le nozioni di base che permetteranno agli studenti di accedere alle facoltà universitarie, essenzialmente per quanto riguarda la Fisica e la Matematica, così come verranno richieste dai Corsi di Laurea, in base alle nuove normative, fornendo i necessari supporti didattici. In particolare si propone di illustrare come organizzare un insegnamento concettuale, anche se non formalizzato, di argomenti che si ritengono formativi ed indispensabili.

Parte I: Formalismi matematici (Quantificazione. Grandezze discrete e continue. I numeri. Dimensioni e unità di misura. Analisi dimensionale. Operazioni elementari: prodotti, logaritmi, esponenziali, funzioni trigonometriche. Elementi di analisi: derivate, integrali ed equazioni differenziali. La “capienza” delle grandezze matematiche: scalari, numeri complessi, vettori, tensori, matrici.)

Parte II: L’impostazione scientifica (Il metodo scientifico. Gerarchie concettuali: leggi generali, teoremi, leggi empiriche. Ruolo dell’osservazione. Dall’osservazione all’esperimento. Argomenti scelti dal “Dialogo sui Massimi Sistemi” di Galileo.)

Parte III: Il mondo della Fisica  (I e II legge della Termodinamica. Modelli. Modelli discreti e continui. Meccanicismo. Dissipazione e Termodinamica. Interazioni e Campi. Probabilità e statistica. Meccanica. Quantistica. Relatività).

Parte IV: Il ruolo del laboratorio  (Osservazione e stimoli alla discussione. Gli “esperimenti” pre-confezionati. Dimostrazioni e verifiche. Misurazione ed incertezze. Fisica e tecnologia).

 
·                   *Problematiche contemporanee della Fisica 

(cl. 49A)
(modulo comune a I e II anno)

      (30 h)

Prof. E. Bruno

La crisi della fisica “classica”. Cambiamento del concetto di stato. Lo stato come insieme di potenzialità. La necessità di una nuova matematica. Spazi di funzioni. Spazio di Hilbert. Operatori. Rappresentazioni. Autovalori, autofunzioni, autostati. I paradossi della meccanica quantistica. Gli sviluppi del formalismo. Elettrodinamica quantistica. Le teorie dei campi.
 

· AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: IV modulo

Impatto ambientale (cl. 49A)



     (15 h)





Prof.  Federico Mauro

Conseguenze dell‘uso sempre più esteso di ritrovati tecnologici e discussione dei mezzi di prevenzione.

CLASSE 47 A
(Matematica)

 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


                                          Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 

 

 

I ANNO

I SEMESTRE

AREA A:

 

·                   Epistemologia della matematica 


        (40 h)

Prof. R. Migliorato

Segno, significato, denotazione, linguaggi. Il sistema ipotetico-deduttivo di Euclide.  Platonismo. Infinito potenziale e attuale. Matematica e realtà tra razionalismo ed empirismo. La rivoluzione non-euclidea e la crisi dei fondamenti. La teoria degli insiemi come teoria dell’infinito attuale. Logicismo, Formalismo, Intuizionismo. Il teorema di Godel e le sue conseguenze. Stato attuale delle Scienze Matematiche. Lakatos: il fallibilismo e la teoria dei programmi di ricerca.  La probabilità. Probabilità oggettiva e soggettiva.
 

·                   Metodologie Numeriche



       (10 h)

Prof. A. Restuccia

Teorie degli errori. Numeri di macchina e zero di macchina. Algoritmi: strutture fondamentali. Metodi numerici per la soluzione dei sistemi lineari. Metodi di interpolazione. Metodi numerici per equazioni e sistemi non lineari.
 

AREA B:

·                   Matematica elementare da un punto di vista avanzato


(cl.49 A)





         (10 h)

Prof. M. Crupi 

 Cenni di logica matematica. La teoria degli insiemi. I numeri Naturali. Interi relativi.  Numeri razionali.  Numeri reali.  Sistemi di numerazione posizionale. Gli assiomi della geometria euclidea. Cenni sulle geometrie non euclidee. La classificazione della geometria secondo Klein.

·  

·                   Laboratorio di Didattica generale delle Scienze

(cl. 38 A,  49 A,  59 A)




        (20 h)

Prof. Magazù

Guida all’osservazione.  Dall’osservazione all’esperimento.  Il laboratorio virtuale. Progettazione di esperimenti.  Interdisciplinarità.  Concetto, manipolazione ed uso della informazione.
 

 

 

 

·                   Insegnamento multimediale delle Scienze

(cl. 38 A, 49 A,  59 A)




        (15 h)

Prof. E. Bruno

Uso del Computer.  Programmi interattivi.  Esame dei CD disponibili sul mercato. Linguaggi.  Architetture multimediali. Animazione sul Computer.  Schede di acquisizione.  Realizzazione di eventi simulati.  Risorse per la didattica disponibili su Internet.
 
II SEMESTRE

AREA A:

·                   Storia delle Scienze (cl. 38 A,  49 A,  59 A)
       (26 h)

Prof. R. Moscheo

La Storia della Scienza. Storia e storia della scienza.  Storia della Scienza e Filosofia.  Storia della Scienza e del pensiero scientifico.  I temi della Scienza . La storiografia della Scienza.  I manuali come fonte storiografica più comune.  Storia della Scienza e Storie

·  

·                   Strumenti Matematici e Computazionali (cl. 38 A e  49 A)







         (10 h)

Prof. B. Gianatempo

Programmi matematici tipo “Mat-Lab” e “Scientific Work Place”. Spazi di Funzioni.  Sviluppi in serie come cambiamento di Coordinate. La Trasformata di Fourier nella Matematica, nella Fisica e nel mondo comune. I programmi FFT. Simulazione.  Metodo Montecarlo.
 

·                   Seminari vari 




         (10 h)

 

 

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica (Cl. 49 A)








         (30 h)

Prof. G. Nordo

Obiettivi dell’insegnamento matematico.  Programmi e programmazione didattica. Analisi infinitesimale.  Probabilità.  Criteri di valutazione.
 

II ANNO

I SEMESTRE 

AREA A:

 

·                   Fondamenti della Matematica

        
       (16 h)

(la cl. 49A ne usufruisce per 15 ore)

Prof. Giambò

Elementi di logica formale. Assiomatizzazione della teoria degli insiemi. Assiomatizzazione della geometria. Teoria dei numeri.

 

·                   Storia della Matematica (cl. 49A)


       (20 h)

Prof. V. Carfì

Parte I: Panoramica generale.

Parte II: Scelta di persone e argomenti particolarmente rilevanti.

 

·                   Epistemologia e Didattica della Matematica, II corso

(cl. 49A)






        (15 h)

Prof. R. Migliorato

La formazione del pensiero logico e gli obiettivi dell’insegnamento della Matematica.

 

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: I modulo Teoria e tecnica dell’organizzazione programmatica e valutazione nell’insegnamento della Matematica 
         (8 h)

Prof. R. Utano  

Scopo del presente modulo è quello di mettere gli insegnanti di matematica in condizione di operare scelte di carattere formativo, individuando gli obiettivi e gli strumenti idonei al loro raggiungimento, nonché gli strumenti per la valutazione d’ingresso, intermedia e finale.  L’insegnante dovrà valutare, ad esempio, se e in che misura adottare una impostazione euclidea della geometria, quando e in che misura introdurre il rigore dimostrativo nonché il carattere ipotetico-deduttivo e, successivamente, formale della matematica.

 

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: II modulo –Metodologie di insegnamento-apprendimento della

 Matematica   (cl. 49A)




       (18 h)

Prof. G. Restuccia

Il presente modulo dovrà costituire lo sviluppo e l’esplicitazione sul       piano tecnico del modulo precedente. Temi da affrontare possono essere: Modellizzazione della realtà, insegnamento per problemi, etc.

 

·                   Modelli matematici nella scienza, nella tecnica e nelle

 scienze umane (cl. 49A)




       (20 h)

Prof. V. Carfì

Uso applicativo della  matematica.. Teoria dell’informazione e codice genetico. Progettazione. Codici e codici interpretativi. Statistica e probabilità.

 

II SEMESTRE

· AREA A:

·                   Fondamenti della Matematica


       (14 h)

(la cl. 49A ne usufruisce per 15 ore)

Prof. Giambò

Elementi di logica formale. Assiomatizzazione della teoria degli insiemi. Assiomatizzazione della geometria. Teoria dei numeri.

 

·                   Recenti sviluppi della Matematica


      (20 h)

Prof. A. Palumbo

La matematica discreta. La logica di Fuzzy e i Fuzzy-Sets.

 

·                   Modelli matematici nella scienza, nella tecnica e nelle

 scienze umane (cl. 49A)




        (8 h)

Prof. V. Carfì

Uso applicativo della  matematica.. Teoria dell’informazione e codice genetico. Progettazione. Codici e codici interpretativi. Statistica e probabilità

 

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: III modulo -

L’insegnamento delle varie branche della Matematica









     (16 h)

Prof. G. Restuccia

Per ciascuna branca della Matematica, l’insegnante deve essere in grado di individuare il nucleo concettuale indispensabile al fine del raggiungimento degli obiettivi di formazione e deve altresì individuare e separare le singole abilità tecniche necessarie e gli strumenti idonei alla loro acquisizione.

·  
·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: IV modulo - 
La Matematica nelle attività inter- e multi-disciplinari

(cl. 49A)





                    (8  h)

Prof. Imbesi

 

·                   Sussidi multimediali e linguaggi di programmazione 

per la Matematica




                    (30 h)

Prof. R. Fazio

Linguaggi evoluti. Basic, Pascal, Fortran. Uso di matlab. Elementi di programmazione: algoritmi, diagrammi di flusso e pseudo-codici. Strutture fondamentali: assegnazione condizionale e iterativa (DO o FOR, WHILE-DO, REPEAT-UNTIL).  Internet per la didattica- Remote Control: www, dataset.com; p-77 e www. Mat works.com.

 

CLASSE 49 A
(Matematica e fisica)

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


    

            Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 

 

 

I ANNO
I SEMESTRE

AREA A:

·                   Epistemologia della matematica (cl. 47 A)
        (20 h)

Prof. R. Migliorato

Segno, significato, denotazione, linguaggi. Il sistema ipotetico-deduttivo di Euclide. Platonismo.  Infinito potenziale e attuale. Matematica e realtà tra razionalismo ed empirismo. La rivoluzione non-euclidea e la crisi dei fondamenti.  La teoria degli insiemi come teoria dell’infinito attuale. Logicismo, Formalismo, Intuizionismo.  Il teorema di Godel e le sue conseguenze.  Stato attuale delle Scienze Matematiche.  Lakatos: il fallibilismo e la teoria dei programmi di ricerca.  La probabilità. Probabilità oggettiva e soggettiva.

·  

·                  Epistemologia e Didattica delle Scienze Esatte (cl. 38 A, 59 A)






               (20 h)
Prof. F. Wanderlingh
Struttura logica della Fisica.  La Matematica come logica formalizzata. Logica aristotelica e logica “Fuzzy”. Fondamenti epistemologici della Fisica. Le “super leggi” come codici interpretativi. Modelli Primari e Leggi Empiriche.  Modelli Secondari e Teorie.  Invarianze. Teorie di “Gauge”. Sistemi formali. Logica formale. Teorema di Godel. Riduzionismo e Olismo.  La Morfogenesi di René Thom. Lo Schema Meccanicistico e il problema del tempo . Lo schema termodinamico e la dissipazione.  La Risposta Lineare e la fusione dei due schemi.  Energia ed Entropia come Organizzatori Cognitivi. Casualità, Determinismo e Caos.  Autoassemblamento.  Strutture dissipative. i Referenti Empirici e il Falsificazionismo di Popper.  Il dibattito sulla Scienza. Khum e Lakatos. Lo Schema Quantistico e i problemi interpretativi. Il ruolo della Relatività. Strutturazione geometrica dello Spazio. Ermeneutica della Fisica. Futuribili Ottativi.  Il Pensiero Debole.

·  

·                   Insegnamento multimediale delle Scienze (cl. 38 A,  47 A, 59 A)





                                (15 h)

Prof. E. Bruno

Uso del Computer.  Programmi interattivi.  Esame dei CD disponibili sul mercato.  Linguaggi.  Architetture multimediali.  Animazione sul Computer.  Schede di acquisizione.  Realizzazione di eventi simulati.  Risorse per la didattica disponibili su Internet.

 

 

 

AREA B:

·                   Matematica elementare da un punto di vista avanzato


(cl. 47 A)





        (10 h)

Prof. M. Crupi

 Cenni di logica matematica. La teoria degli insiemi. I numeri Naturali.  Interi relativi.  Numeri razionali.  Numeri reali.  Sistemi di numerazione posizionale.  Gli assiomi della geometria euclidea. Cenni sulle geometrie non euclidee. La classificazione della geometria secondo Klein.
·  

·                   Laboratorio di Didattica generale delle Scienze

(cl. 38 A,  47 A,  59 A)



                    (20 h)

Prof. Magazù

Guida all’osservazione.  Dall’osservazione all’esperimento. Il laboratorio virtuale.  Progettazione di esperimenti.  Interdisciplinarità. Concetto, manipolazione ed uso della informazione.

 

·                   L’Acustica nel Laboratorio di Didattica (cl. 38 A)       (8 h)

Prof. Federico

La scheda “Sound-Blast” – Analisi dei suoni – Composizione dei suoni – Inquinamento acustico – Strumenti acustici – Manipolazione elettronica dei suoni – Musica al computer.

 

II SEMESTRE
AREA A:

·                   Storia delle Scienze (cl. 38 A,  47 A, 59 A)

         (26 h)

Prof. R. Moscheo 

La Storia della Scienza.  Storia e storia della scienza.  Storia della Scienza e Filosofia.  Storia della Scienza e del pensiero scientifico.  I temi della Scienza.  La storiografia della Scienza.  I manuali come fonte storiografica più comune.  Storia della Scienza e Storie.

 

·                   Strumenti Matematici e Computazionali

(cl. 38 A,  47 A)





        (10 h)

Prof. B. Ginatempo

Programmi matematici tipo “Mat-Lab” e “Scientific Work Place”. Spazi di Funzioni.  Sviluppi in serie come cambiamento di Coordinate. La Trasformata di Fourier nella Matematica, nella Fisica e nel mondo comune.  I programmi FFT.  Simulazione.  Metodo Montecarlo.

·  

·                   Problematiche contemporanee nella fisica. I° modulo (cl. 38 A)  







         (30 h)

Prof. E. Bruno

La crisi della fisica “classica”. Cambiamento del concetto di stato. Lo stato come insieme di potenzialità. La necessità di una nuova matematica. Spazi di funzioni. Spazio di Hilbert. Operatori. Rappresentazioni. Autovalori, autofunzioni, autostati. I paradossi della meccanica quantistica. Gli sviluppi del formalismo. Elettrodinamica quantistica. Le teorie dei campi.

 

AREA B:

·                   L’Ottica nel Laboratorio di Didattica (cl. 38 A)
           (8 h)

Prof. Maiolino

Le “Ombre Colorate”. L’utilizzazione didattica del Laser. Modulazione acustica della luce. Il ruolo delle osservazioni spettroscopiche.  Analisi di Fourier “ottica”.  Filtraggio spaziale.

·  

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica (Cl. 47 A)







                    (30 h)

Prof. G. Nardo

Obiettivi dell’insegnamento matematico. Programmi e programmazione didattica.  Analisi infinitesimale.  Probabilità . Criteri di valutazione.

 

·                   Guida all’elaborazione e svolgimento di esercizi (cl. 38 A)







          (8 h)

Prof. G. Valinti

Scopo degli esercizi. Traduzione di situazioni reali.  Dimensioni e ordini di grandezza.  Valutazione dei risultati.  Argomenti misti in un esercizio.  I “quiz”.  La Matematica negli esercizi di Fisica.  La Fisica negli esercizi di Matematica.  Esempi di esercizi.

 
·                   Matematica elementare da un punto di vista avanzato (cl. 47 A)







          (4 h)

Prof. M. Crupi

 Cenni di logica matematica.  La teoria degli insiemi.  I numeri Naturali.  Interi relativi.  Numeri razionali.  Numeri reali .  Sistemi di numerazione posizionale.  Gli assiomi della geometria euclidea.  Cenni sulle geometrie non euclidee.  La classificazione della geometria secondo Klein.

 
II ANNO

I SEMESTRE

· AREA A:

·                   Storia della Matematica (cl.47A)


     (20 h)

Prof. Carfì

Parte I: Panoramica generale.

Parte II: Scelta di persone e argomenti particolarmente rilevanti.

 

·                   Epistemologia e Didattica della Matematica, II corso

(cl. 47A)






       (15 h)

Prof. R. Migliorato

La formazione del pensiero logico e gli obiettivi dell’insegnamento della Matematica. 

 

·                   Modelli matematici nella scienza, nella tecnica e nelle

 scienze umane (cl. 47A)




        (20 h)

Prof. Carfì

Uso applicativo della  matematica. Teoria dell’informazione e codice genetico. Progettazione. Codici e codici interpretativi. Statistica e probabilità.

 

·                   Fondamenti della Matematica (cl. 47A)

       (30 h)

(la cl. 49A ne usufruisce per 15 ore)

Prof. Giambò

Elementi di logica formale. Assiomatizzazione della teoria degli insiemi. Assiomatizzazione della geometria. Teoria dei numeri.

 

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: I modulo

Fisica e beni culturali (cl. 38A)



(15 h)

Prof. V. Wanderlingh

Le moderne possibilità, offerte dalla Fisica, per la conservazione dei beni culturali e per la loro identificazione storico-ambientale.

 

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: II modulo –Metodologie di insegnamento-apprendimento della Matematica   (cl. 47A)





                   (18 h)
Prof. G. Restuccia

Il presente modulo dovrà costituire lo sviluppo e l’esplicitazione sul       piano tecnico del modulo precedente. Temi da affrontare possono essere: Modellizzazione della realtà, insegnamento per problemi, etc.
 

II SEMESTRE

· AREA A:

·                   Orientamento e prerequisiti (cl. 38A)
           
      (50 h)

Prof. F. Wanderlingh

Questo modulo si propone di illustrare le nozioni di base che permetteranno agli studenti di accedere alle facoltà universitarie, essenzialmente per quanto riguarda la Fisica e la Matematica, così come verranno richieste dai Corsi di Laurea, in base alle nuove normative, fornendo i necessari supporti didattici. In particolare si propone di illustrare come organizzare un insegnamento concettuale, anche se non formalizzato, di argomenti che si ritengono formativi ed indispensabili.

Parte I: Formalismi matematici (Quantificazione. Grandezze discrete e continue. I numeri. Dimensioni e unità di misura. Analisi dimensionale. Operazioni elementari: prodotti, logaritmi, esponenziali, funzioni trigonometriche. Elementi di analisi: derivate, integrali ed equazioni differenziali. La “capienza” delle grandezze matematiche: scalari, numeri complessi, vettori, tensori, matrici.)

Parte II: L’impostazione scientifica (Il metodo scientifico. Gerarchie concettuali: leggi generali, teoremi, leggi empiriche. Ruolo dell’osservazione. Dall’osservazione all’esperimento. Argomenti scelti dal “Dialogo sui Massimi Sistemi” di Galileo.)

Parte III: Il mondo della Fisica  (I e II legge della Termodinamica. Modelli. Modelli discreti e continui. Meccanicismo. Dissipazione e Termodinamica. Interazioni e Campi. Probabilità e statistica. Meccanica. Quantistica. Relatività).

Parte IV: Il ruolo del laboratorio  (Osservazione e stimoli alla discussione. Gli “esperimenti” pre-confezionati. Dimostrazioni e verifiche. Misurazione ed incertezze. Fisica e tecnologia).

·  

·                   Problematiche contemporanee della Fisica (cl. 38A)
(modulo comune a I e II anno)


       (30 h)

Prof. E. Bruno

La crisi della fisica “classica”. Cambiamento del concetto di stato. Lo stato come insieme di potenzialità. La necessità di una nuova matematica. Spazi di funzioni. Spazio di Hilbert. Operatori. Rappresentazioni. Autovalori, autofunzioni, autostati. I paradossi della meccanica quantistica. Gli sviluppi del formalismo. Elettrodinamica quantistica. Le teorie dei campi.

 

AREA B:

·                   Laboratorio di Didattica delle Scienze: IV modulo

Impatto ambientale (cl. 38A)



       (15 h)

Prof. Federico Mauro

Conseguenze dell‘uso sempre più esteso di ritrovati tecnologici e discussione dei mezzi di prevenzione.

 

·                   Laboratorio di Didattica della Matematica: IV modulo - La Matematica nelle attività inter- e multi-disciplinari

(cl. 47A)






        (8  h)

Prof. Imbesi

 

 INDIRIZZO LINGUISTICO LETTERARIO

 

CLASSE 43 A
(Italiano, storia ed educazione civica, geografia nella scuola media)

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica

                  con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

I  ANNO

I SEMESTRE

· 
AREA A:

·           Fondamenti storico epistemologici dell’ed. linguistica e della comunicazione





               (20 h)
 Prof. Patrizia Torricelli    
I principi fondamentali della linguistica teorica moderna vengono applicati alla soluzione dei problemi di didattica dell’italiano nelle diverse classi di concorso. Operando su materiali linguistici selezionati in funzione degli argomenti da svolgere, il corso di lezioni ha l’obiettivo di delineare l’ipertesto linguistico che dovrà accompagnare il lavoro dell’insegnante e di fissarne le principali dinamiche e sequenze glotto-didattiche.

·  

·                  Fondamenti storico-epistemologici della geografia               (20 h)  

         Prof. Maria Teresa Di Maggio

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza geografica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Concetti della geografia: lo spazio, il paesaggio, la regione.

Modelli della geografia umana.

Modelli della geografia economica.

Modelli della geografia culturale.
 

·                  Fondamenti storico-epistemologici della storia
               (20 h) 

         Prof. Enrico Pispisa

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza storica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Modelli della ricerca storica.

Struttura testuale della conoscenza storica.

Strutturazione temporale delle conoscenze storiche e le teorie del tempo.

·  

·                   Cultura della parità e delle differenze

               (10 h)  
         Prof. Santi Fedele

Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.

 

·                  Fondamenti di istituzioni giuridico-politiche contemporanee     






        


               (10 h) 

      Prof. Santi Fedele
Gli elementi comuni rappresentati dall’ancoraggio ai principi liberal democratici maturati nel corso degli ultimi tre secoli e dalle istanze di partecipazione democratica e giustizia sociale emerse a partire dalla metà dell’Ottocento, costituiscono il filo conduttore dell’approccio storico-critico all’analisi comparativa dei principali ordinamenti costituzionali (USA, Gran Bretagna, Francia, Germania, Russia). Attraverso di esso si intende garantire all’insegnamento dell’educazione civica la necessaria apertura richiesta dall’ottica della formazione del cittadino europeo.

 


AREA B:

 

 

·           LABORATORIO DI STORIA  (20 h):

I materiali della storia: fonti e loro uso  
          (10 h) 
Prof. Enrico Pispisa

Modelli di trattazione didattica di temi storici  
(10 h) 
Prof. Carmela Maria Rugolo
 

II SEMESTRE




AREA A:
·           Fondamenti epistemologici dell’analisi sintattica e grammaticale




        
        



    (30 h) 

      Prof. Carmelo Scavuzzo
aspetti comparati dell'analisi sintattica e grammaticale (confronti con lingue antiche e moderne).
 

·                  Fondamenti storico epistemologici dell’Educazione Letteraria





        



  (30 h) 

Prof. Giuseppe Rando
I fondamenti teorici dell'educazione letteraria. Teoria della letteratura e metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie inferiori.

Strategie di una didattica della letteratura fondata sulla centralità del testo, sulla capacità  e il piacere di leggere; analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della  scuola media.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria nelle scuole medie inferiori.

Strumenti per l'aggiornamento.

 

 

· 


AREA B:
·           LABORATORIO DI ITALIANO  (30 h):


Strumenti tradizionali ed informatici per l'educazione linguistica  

        
                                                                     (10 h) 

        Prof. Aldo Maria Morace

Strumenti e tecniche per la lettura dei testi letterari 
    (10 h)
        Prof. Aldo Maria Morace
Tecniche di valutazione del comportamento linguistico ed espressivo 


                                               (10 h)
Prof. Aldo Maria Morace
 

 
·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA  (10 h):

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio della geografia 

          

                                                            (5 h) 


   Prof. Giulia De Spuches

Lessico geografico. La cartografia nella didattica geografica
                  Prof. Josè Carluccio Gambino   



      (5 h)

II ANNO

I SEMESTRE




AREA A:

 

Non è previsto alcun insegnamento
· 


 AREA B:

·           Didattica della geografia



         (20 h) 
Prof. Maria Teresa Di Maggio

Strategie didattiche per l'insegnamento della geografia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della geografia.

Percorsi didattici dai testi al paesaggio.

Aspetti specifici della didattica della geografia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

 

·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):
       Modelli di trattazione didattica di temi geografici 
               (10 h) 
       Prof. Josè Carluccio Gambino

 

 

·           Didattica della storia

        


               (20 h) 

      Prof. Rosario Battaglia




Percorsi didattici dai documenti alla storia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della storia.

Aspetti specifici della didattica della storia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

Analisi comparativa dei testi scolastici.

 

·           LABORATORIO DI STORIA (10 h):

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della storia 


           
      (5 h) 
Prof. Carmela Maria Rugolo



Lessico storico e linguaggi specialistici

                 (5 h)

Prof. Carmela Maria Rugolo 
 

II  SEMESTRE



AREA A:

 

·           Fondamenti storico epistemologici dell’Ed. Linguistica e della comunicazione




                          (20 h)   

Prof. Patrizia Torricelli  

I principi fondamentali della linguistica teorica moderna vengono applicati alla soluzione dei problemi di didattica dell’italiano nelle diverse classi di concorso. Operando su materiali linguistici selezionati in funzione degli argomenti da svolgere, il corso di lezioni ha l’obiettivo di delineare l’ipertesto linguistico che dovrà accompagnare il lavoro dell’insegnante e di fissarne le principali dinamiche e sequenze glotto-didattiche.

·  

·           Cultura della parità e delle differenze

                          (10 h)
Prof. Santi Fedele         
Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.
 


AREA B:   
·           Problemi di didattica della letteratura italiana
               (15 h)




       Prof. Giuseppe Rando 



 

·           Problemi di didattica dell’ analisi  testuale

               (15 h)

Prof. Aldo Maria Morace


 

 

·           LABORATORIO DI ITALIANO (20 h):
       Modelli di trattazione di temi linguistici e letterari
               (10 h) 
       Prof. Cosimo Cucinotta 


       Valutazione dell'apprendimento nell'educazione linguistica e letteraria e della prova scritta 


               (10 h)
       Prof. Lucrezia Lorenzini 
 

 

 

·           Didattica dell’ordinamento storico-giuridico costituzionale italiano






                          (10 h)
Prof. Andrea Romano


          
La rivisitazione critica della storia costituzionale italiana dal 1848 ai giorni nostri è finalizzata alla definizione di un dialogo scolastico-educativo capace di pervenire alla comprensione dei nessi esistenti tra sviluppo socioeconomico e ordinamento costituzionale, graduale affermazione degli ideali di libertà e democrazia e loro recepimento negli assetti costituzionali e nell’ordinamento della scuola italiana.
 

 

CLASSE 50 A

(Materie letterarie negli istituti di istruzione secondaria di secondo)

 

 
Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica








              con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 
 

I ANNO

I SEMESTRE 

· 

         AREA A:
·           Fondamenti storico epistemologici dell’educazione linguistica e della comunicazione           




    (20 h)        
Prof. Patrizia Torricelli                                         
I principi fondamentali della linguistica teorica moderna vengono applicati alla soluzione dei problemi di didattica dell’italiano nelle diverse classi di concorso. Operando su materiali linguistici selezionati in funzione degli argomenti da svolgere, il corso di lezioni ha l’obiettivo di delineare l’ipertesto linguistico che dovrà accompagnare il lavoro dell’insegnante e di fissarne le principali dinamiche e sequenze glotto-didattiche.

·  

·           Fondamenti storico-epistemologici della geografia 
               (20 h)

Prof. Maria Teresa Di Maggio

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza geografica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Concetti della geografia: lo spazio, il paesaggio, la regione.

Modelli della geografia umana.

Modelli della geografia economica.

Modelli della geografia culturale.
 

·           Fondamenti storico-epistemologici della storia
               (20 h)

Prof. Enrico Pispisa

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza storica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Modelli della ricerca storica.

Struttura testuale della conoscenza storica.

Strutturazione temporale delle conoscenze storiche e le teorie del tempo.

·  

·           Cultura della parità e delle differenze

                          (10 h) 
Prof. Santi Fedele

Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.
 

·           Fondamenti di istituzioni giuridico-politiche contemporanee  (10 h) 

Prof. Santi Fedele   
Gli elementi comuni rappresentati dall’ancoraggio ai principi liberal democratici maturati nel corso degli ultimi tre secoli e dalle istanze di partecipazione democratica e giustizia sociale emerse a partire dalla metà dell’Ottocento, costituiscono il filo conduttore dell’approccio storico-critico all’analisi comparativa dei principali ordinamenti costituzionali (USA, Gran Bretagna, Francia, Germania, Russia). Attraverso di esso si intende garantire all’insegnamento dell’educazione civica la necessaria apertura richiesta dall’ottica della formazione del cittadino europeo.
 

 

AREA B:

·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):

      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio della geografia 





                                      (5 h) 

Prof. Giulia De Spuches

      Lessico geografico. La cartografia nella didattica geografica    (5 h)

Prof. Josè Carluccio Gambino

 

 

·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (15 h):
      I materiali della storia: fonti e loro uso 

                 (5 h) 


Prof. Enrico Pispisa

      Modelli di trattazione didattica di temi storici 
               (10 h) 

Prof. Carmela Maria Rugolo
 

II  SEMESTRE




     AREA A:

 

·           Fondamenti storico-epistemologici della storia letteraria e della tradizione dei generi



                                (15 h) 

Prof. Cosimo Cucinotta

I fondamenti teorici dell'educazione letteraria. Teoria della letteratura e metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie superiori.

Strategie di una didattica della letteratura fondata sulla centralità del testo, sulla capacità  e il piacere di leggere; analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della scuola media superiore.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria nelle scuole medie superiori.

Strumenti per l'aggiornamento.
 

·           Fondamenti epistemologici dell’analisi sintattica grammaticale
                                                                             









(30 h)
    Prof. Carmelo Scavuzzo
Aspetti comparati dell’analisi sintattica e grammaticale
 

 




    AREA B:
·           Problemi di didattica della lingua italiana

               (15 h) 
Prof. Carmelo Scavuzzo 

      Didattica della lingua italiana nelle sue dinamiche sincroniche diacroniche







·           LABORATORIO DI ITALIANO (30 h):
      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della lingua e della letteratura italiana 
    (10 h)

Prof. Lucrezia Lorenzini  

Strumenti e tecniche  per la lettura dei testi letterari               (10 h)

Prof. Lucrezia Lorenzini

Tecniche di valutazione del comportamento linguistico ed espressivo e della prova scritta 


              (10 h )

Prof. Lucrezia Lorenzini
 

II ANNO

I SEMESTRE



          AREA A:

Non è previsto alcun insegnamento

 

  AREA B:
·           Didattica della geografia



               (20 h)
Prof. Maria Teresa Di Maggio

Strategie didattiche per l'insegnamento della geografia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della geografia.

Percorsi didattici dai testi al paesaggio.

Aspetti specifici della didattica della geografia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

 

·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):
Modelli di trattazione didattica di temi geografici 
                 (5 h)

Prof. Josè Carluccio Gambino
Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l’insegnamento della geografia 


                 (5 h) 
Prof. Giulia De Spuches
 

 

·            Didattica della storia




               (20 h)
Prof. Rosario Battaglia
Percorsi didattici dai documenti alla storia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della storia.

Aspetti specifici della didattica della storia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

Analisi comparativa dei testi scolastici.

 

 

·           LABORATORIO DI STORIA (10 h):
Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della storia  


                            (5 h)


Prof. Carmela Maria Rugolo 

Lessico storico e linguaggi specialistici

                 (5 h)


Prof. Carmela Maria Rugolo
 

II SEMESTRE

· 


     AREA A:
·           Cultura della parità e delle differenze

                          (10 h) 
Prof. Santi Fedele

Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.
 

 

AREA B:
·           Problemi di didattica della letteratura italiana. 
               (20 h)

      Prof. Giuseppe Rando

 

·           Problemi di didattica dell’analisi testuale

               (30 h) 

Prof. Aldo Maria Morace

 

·           LABORATORIO DI ITALIANO (25 h):
La prova scritta: istruzioni per l'uso e la valutazione 
      (5 h)

Prof. Lucrezia Lorenzini
Modelli di trattazione di temi linguistici e letterari                  (10 h)






       Prof. Cosimo Cucinotta
Valutazione dell'apprendimento linguistico e letterario
    (10 h)

Prof. Giuseppe Rando
 

 

 

·                  Didattica dell’ordinamento storico-giuridico costituzionale italiano





                          (10 h)
        Prof. Andrea Romano

La rivisitazione critica della storia costituzionale italiana dal 1848 ai giorni nostri è finalizzata alla definizione di un dialogo scolastico-educativo capace di pervenire alla comprensione dei nessi esistenti tra sviluppo socioeconomico e ordinamento costituzionale, graduale affermazione degli ideali di libertà e democrazia e loro recepimento negli assetti costituzionali e nell’ordinamento della 
CLASSE 51 A

(Italiano, storia, ed. civica, geografia, latino)

 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica

 





       
        

con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 

 

I ANNO
I SEMESTRE



  AREA A:
·           Fondamenti storico-epistemologici dell’educazione linguistica e della comunicazione





    (20 h) 
Prof. Patrizia Torricelli

I principi fondamentali della linguistica teorica moderna vengono applicati alla soluzione dei problemi di didattica dell’italiano nelle diverse classi di concorso. Operando su materiali linguistici selezionati in funzione degli argomenti da svolgere, il corso di lezioni ha l’obiettivo di delineare l’ipertesto linguistico che dovrà accompagnare il lavoro dell’insegnante e di fissarne le principali dinamiche e sequenze glotto-didattiche.

 

·           Fondamenti storico-epistemologici della geografia 
               (20 h)

Prof. Maria Teresa Di Maggio

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza geografica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Concetti della geografia: lo spazio, il paesaggio, la regione.

Modelli della geografia umana.

Modelli della geografia economica.

Modelli della geografia culturale.
 

·            Fondamenti storico-epistemologici della storia
               (20 h) 
Prof. Enrico Pispisa
Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza storica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Modelli della ricerca storica.

Struttura testuale della conoscenza storica.

Strutturazione temporale delle conoscenze storiche e le teorie del tempo.

·  

·           Fondamenti di istituzioni giuridico-politiche contemporanee





       (10 h)

Prof. Santi Fedele                  

Gli elementi comuni rappresentati dall’ancoraggio ai principi liberal democratici maturati nel corso degli ultimi tre secoli e dalle istanze di partecipazione democratica e giustizia sociale emerse a partire dalla metà dell’Ottocento, costituiscono il filo conduttore dell’approccio storico-critico all’analisi comparativa dei principali ordinamenti costituzionali (USA, Gran Bretagna, Francia, Germania, Russia). Attraverso di esso si intende garantire all’insegnamento dell’educazione civica la necessaria apertura richiesta dall’ottica della formazione del cittadino europeo.
 

 

· 

AREA B:
·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):

      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio della geografia 





                                      (5 h) 
      Prof. Giulia De Spuches

      Lessico geografico. La cartografia nella didattica geografica









                 (5 h)

      Prof. Josè Carluccio Gambino
 

 

·           LABORATORIO DI STORIA (10 h):

      I materiali della storia: fonti e loro uso 

                (5 h) 

      Prof. Enrico Pispisa

      Modelli di trattazione didattica di temi storici 
                (5 h)

      Prof. Carmela Maria Rugolo

 

 

II SEMESTRE




AREA A:
·            Fondamenti storico-epistemologici della storia letteraria e della tradizione dei generi



            

       (15 h) 

Prof. Cosimo Cucinotta
 I fondamenti teorici dell'educazione letteraria. Teoria della letteratura e metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie superiori.

Strategie di una didattica della letteratura fondata sulla centralità del testo, sulla capacità  e il piacere di leggere; analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della scuola media superiore.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria nelle scuole medie superiori.

Strumenti per l'aggiornamento.

 

AREA B:
·           LABORATORIO DI ITALIANO (15 h):
      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della lingua e letteratura italiana 
               (10 h)

      Prof. Lucrezia Lorenzini

      Valutazione dell'apprendimento e strategie per il miglioramento in lingua e letteratura italiana 
           


      (5 h) 

      Prof. Lucrezia Lorenzini

 

 

·           Problemi di didattica della lingua latina 

               (30 h) 

      Prof. Francesco Casaceli

Aspetti comparati della grammmatica e della sintassi latina.

Strategie comparate del lessico: dal latino all'italiano e ai dialetti.

Rapporti della lingua con la civiltà (cultura, immaginario, istituzioni, tradizioni).

Sociologia della lingua.

Problemi di interpretazione e di traduzione.

Dai testi alla lingua: strategie di approccio globale.

Analisi comparativa dei testi scolastici.
·  

·           Problemi di didattica della letteratura latina e della sua fortuna





                                               (15 h)
Prof. Francesca Minissale

Strategie di una didattica della letteratura latina fondata sulla centralità del testo, sull'analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diverse problematiche previsti dai programmi delle scuole medie superiori.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria.

Temi e problemi letterari.

 

·           Problemi di didattica della tradizione dei generi e della fortuna del classico




                                     (10 h)

      Prof. Antonino Zumbo

I generi letterari latini e la loro fortuna nelle letterature occidentali.

Posizioni attuali della critica.
 

·           LABORATORIO DI LATINO (15 h):

      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento comparato della lingua e della letteratura latina










    (10 h)
      Prof. Francesca Minissale

      Valutazione dell'apprendimento e strategie per il miglioramento in lingua e letteratura latina

           

      (5 h)
      Prof. Francesca Minissale
 

II ANNO
I SEMESTRE



         AREA A:

Non è previsto alcun insegnamento
 

 

· AREA B:
·           Didattica della geografia



               (20 h)  

Prof. Maria Teresa Di Maggio

Strategie didattiche per l'insegnamento della geografia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della geografia.

Percorsi didattici dai testi al paesaggio.

Aspetti specifici della didattica della geografia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

 

 

·           LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h)
Modelli di trattazione didattica di temi geografici 
                 (5 h)

Prof. Josè Carluccio Gambino

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l’insegnamento della geografia 


                 (5 h)
Prof. Giulia De Spuches
 

 

 

·            Didattica della storia




               (20 h) 

Prof. Rosario Battaglia

Percorsi didattici dai documenti alla storia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della storia.

Aspetti specifici della didattica della storia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

Analisi comparativa dei testi scolastici.

 

·           LABORATORIO DI STORIA (10 h)
Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della storia          


                 (5 h)

      prof. Carmela Maria Rugolo

Lessico storico e linguaggi specialistici

                 (5 h)

      Prof. Carmela Maria Rugolo

 

·  

·           Problemi di didattica della letteratura latina e della sua fortuna
                                                                               









    (15 h)
      Prof. Francesca Minissale

Strategie di una didattica della letteratura latina fondata sulla centralità del testo, sull'analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diverse problematiche previsti dai programmi delle scuole medie superiori.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria.

Temi e problemi letterari.
·  

·            Problemi di didattica della tradizione dei generi e della fortuna del classico




         


    (10 h) 

Prof. Antonino Zumbo

I generi letterari latini e la loro fortuna nelle letterature occidentali.

Posizioni attuali della critica.

 

 

·           LABORATORIO DI LATINO (15 h)

Strumenti tradizionali ed informatici per l'aggiornamento didattico in lingua e letteratura latina 

           

      (5 h) 

Prof. Francesca Minissale


Modelli di trattazione di temi di letteratura latina 
                 (5 h)
Prof. Francesca Minissale         

La prova scritta: istruzioni per l'uso e la valutazione                (5 h) 

Prof. Antonino Grillo

 

II SEMESTRE




   AREA A:

Non è previsto alcun insegnamento
 

 

 

 

· AREA B:

·           Problemi di didattica della letteratura italiana. 
        (20 h) 

Prof. Giuseppe Rando

 

 

·           Problemi di didattica dell’analisi testuale

       (15 h)

Prof. Aldo Maria Morace

 

 

·           LABORATORIO DI ITALIANO (15 h):
Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della lingua e letteratura italiana 
                 (5 h)
Prof. Lucrezia Lorenzini

Modelli di trattazione didattica di temi di letteratura italiana                      



        
                                                 (5 h) 

Prof. Cosimo Cucinotta
La prova scritta: istruzioni per l'uso e la valutazione                (5 h) 
Prof. Lucrezia Lorenzini

 

·  

·           Didattica dell’ordinamento storico-giuridico costituzionale italiano




                               

    (10 h)
Prof. Andrea Romano

La rivisitazione critica della storia costituzionale italiana dal 1848 ai giorni nostri è finalizzata alla definizione di un dialogo scolastico-educativo capace di pervenire alla comprensione dei nessi esistenti tra sviluppo socioeconomico e ordinamento costituzionale, graduale affermazione degli ideali di libertà e democrazia e loro recepimento negli assetti costituzionali e nell’ordinamento della scuola italiana.
 

 

 

 CLASSE 52 A

(Materie letterarie, latino e greco nel liceo classico)

 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


       

              


               con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 
 

I ANNO
I SEMESTRE




AREA  A:
·          Fondamenti storico-epistemologici dell’educazione linguistica e della comunicazione




         (20 h)
Prof. Patrizia Torricelli






I principi fondamentali della linguistica teorica moderna vengono applicati alla soluzione dei problemi di didattica dell’italiano nelle diverse classi di concorso. Operando su materiali linguistici selezionati in funzione degli argomenti da svolgere, il corso di lezioni ha l’obiettivo di delineare l’ipertesto linguistico che dovrà accompagnare il lavoro dell’insegnante e di fissarne le principali dinamiche e sequenze glotto-didattiche.
 

·         Fondamenti storico-epistemologici della geografia 
         (20 h) 

Prof. Maria Teresa Di Maggio 

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza geografica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Concetti della geografia: lo spazio, il paesaggio, la regione.

Modelli della geografia umana.

Modelli della geografia economica.

Modelli della geografia culturale.
 

·         Fondamenti storico-epistemologici della storia
         (20 h)

Prof. Enrico Pispisa

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza storica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi.

Modelli della ricerca storica.

Struttura testuale della conoscenza storica.

Strutturazione temporale delle conoscenze storiche e le teorie del tempo.

 

·         Fondamenti di istituzioni giuridico-politiche contemporanee
                                             

        (10 h)

Prof. Santi Fedele
Gli elementi comuni rappresentati dall’ancoraggio ai principi liberal democratici maturati nel corso degli ultimi tre secoli e dalle istanze di partecipazione democratica e giustizia sociale emerse a partire dalla metà dell’Ottocento, costituiscono il filo conduttore dell’approccio storico-critico all’analisi comparativa dei principali ordinamenti costituzionali (USA, Gran Bretagna, Francia, Germania, Russia). Attraverso di esso si intende garantire all’insegnamento dell’educazione civica la necessaria apertura richiesta dall’ottica della formazione del cittadino europeo.
 



AREA B:
 

·         LABORATORIO DI STORIA (10 h):

      I materiali della storia: fonti e loro uso 

         (5 h) 
      Prof. Enrico Pispisa

      Modelli di trattazione didattica di temi storici 
         (5 h) 

      Prof. Carmela Maria Rugolo

 

 

·         LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio della geografia 





           (5 h) 

Prof. Giulia De Spuches

Lessico geografico. La cartografia nella didattica geografica





           

           (5 h)

       Prof. Josè Carluccio Gambino

 

 

II SEMESTRE




 AREA A:
·          Fondamenti storico-epistemologici della storia letteraria e della tradizione dei generi



            (15 h) 

      Prof. Cosimo Cucinotta

I fondamenti teorici dell'educazione letteraria. Teoria della letteratura e metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie superiori.

Strategie di una didattica della letteratura fondata sulla centralità del testo, sulla capacità  e il piacere di leggere; analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della scuola media superiore.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria nelle scuole medie superiori.

Strumenti per l'aggiornamento.
 

AREA B:
·                   LABORATORIO DI ITALIANO (10 h):

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della lingua e letteratura italiana       (10 h)

            Prof. Lucrezia Lorenzini

 

 

·         Metodi di  didattica delle lingue classiche e loro continuazione nell’italiano





        (20 h)

      Prof. Paola Colace

Aspetti comparati della grammatica e della sintassi greca e latina.
Strategie comparate del lessico: dall'indoeuropeo alle lingue moderne.

 

·          Glottodidattica delle lingue classiche


         (20 h)

      Prof. Paola Colace
Percorsi di didattica comparata.

Percorsi di didattica breve.

Sociologia della lingua.

Analisi comparativa dei testi scolastici.

 

 

 

·         Problemi di didattica e della tradizione/ trasmissione classica        
      






    
      (20 h)

Prof. Antonino Zumbo
Aspetti comparati delle letterature classiche.

Strategie di una didattica delle letterature classiche fondata sulla centralità del testo, sull'analisi critica e comparata dei testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi delle scuole medie superiori.

Problemi teorici e metodologici della didattica della storia letteraria.

Temi e problemi letterari.
 

·                   LABORATORIO DI LATINO E GRECO (25 h):

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento delle lingue e delle letterature classiche 
           



    

         (15 h)
      Prof. Antonino Zumbo

Valutazione dell'apprendimento e strategie per il miglioramento delle lingue e letterature classiche       (10 h) 
     
 Prof. Paola Colace
 

 
II ANNO
I SEMESTRE



      AREA A:

Non è previsto alcun insegnamento
 

 

   AREA B: 

·         Didattica della geografia


                    (15 h)
       Prof. Maria Teresa Di Maggio

Strategie didattiche per l'insegnamento della geografia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della geografia.

Percorsi didattici dai testi al paesaggio.

Aspetti specifici della didattica della geografia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.
 

 

·                   LABORATORIO DI GEOGRAFIA (10 h):
Modelli di trattazione didattica di temi geografici         (5 h)

      
Prof. Josè Carluccio Gambino

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l’insegnamento della geografia 


           (5 h) 

Prof. Giulia De Spuches

 

 

·         Didattica della storia




         (15 h) 

Prof. Rosario Battaglia

Percorsi didattici dai documenti alla storia.

Metodi e temi della ricerca in didattica della storia.

Aspetti specifici della didattica della storia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore.

Analisi comparativa dei testi scolastici.

 

 

 

·         LaboratoriO DI STORIA (10 h)

Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della storia        


           (5 h) 

      Prof. Carmela Maria Rugolo

Lessico storico e linguaggi specialistici

           (5 h) 

      Prof. Carmela Maria Rugolo

 

 

·         Modelli di didattica della lingua latina e sua continuazione nell’italiano 





         (10 h)
     Prof. Antonino Grillo

Problemi di interpretazione e traduzione.

Strategia comparativa.

Diacronia linguistica con continuazione nell’italiano

 

·         Modelli di didattica della lingua greca e sua continuazione nell’italiano





         (10 h)

      Prof. Giovan Battista D’Alessio
Problemi di interpretazione e traduzione.

Strategia comparativa.

Diacronia linguistica con continuazione nell’italiano
 

·         Modelli di didattica della letteratura latina

         (10 h) 

      Prof. Antonino Grillo

Forme e teorie letterarie per l’insegnamento della letteratura latina

 

·         Modelli di didattica della letteratura greca

         (10 h)

      Prof. Giovan Battista D’Alessio

Forme e teorie letterarie per l’insegnamento della letteratura greca
 

·         LABORATORIO DI LATINO E GRECO (15 h):
      Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento delle lingue e delle letterature classiche     (5 h) 

      Prof. Antonino Zumbo

Modelli di trattazione didattica di temi delle letterature classiche          





           (5 h)
Prof. Antonino Grillo           

La prova scritta: istruzioni per l'uso e la valutazione         (5 h)  

Prof. Paola Colace   

 

 

II SEMESTRE

                            AREA  A:

Non è previsto alcun insegnamento

 

 


   AREA B:
·         Problemi di didattica della letteratura italiana. 
       (20 h)

      Prof. Giuseppe Rando

 

 

·         Problemi di didattica dell’analisi testuale

       (15 h)

       Prof. Aldo Maria Morace

 

 

·         LABORATORIO DI ITALIANO (10 h):
Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della lingua e letteratura italiana 
           (5 h)

      Prof. Lucrezia Lorenzini

Modelli di trattazione didattica di temi di letteratura italiana



        
           
                                 (5 h)

      Prof. Cosimo Cucinotta
 

 

 

·         Didattica dell’ordinamento storico-giuridico costituzionale italiano






        (10 h) 
Prof. Andrea Romano

La rivisitazione critica della storia costituzionale italiana dal 1848 ai giorni nostri è finalizzata alla definizione di un dialogo scolastico-educativo capace di pervenire alla comprensione dei nessi esistenti tra sviluppo socioeconomico e ordinamento costituzionale, graduale affermazione degli ideali di libertà e democrazia e loro recepimento negli assetti costituzionali e nell’ordinamento della scuola italiana.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 INDIRIZZO LINGUE STRANIERE

CLASSE 46 A (Spagnolo)

 

 

 

 

Nota bene: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

  * insegnamenti in comune alle classi 46 A(inglese) e 46 A(spagnolo)

 

 

 

 

I ANNO

I SEMESTRE
AREA A:
·          *Principi di glottodidattica 



        (25 h)
prof. L. Abate
Definizioni, metodi e finalità della glottodidattica. Fondamenti teorici dell'educazione  linguistica; la glottodidattica relativa alle lingue straniere.
AREA B:
·         Didattica della lingua spagnola


         (40 h)
Prof. A. Lampante
Le strategie comunicative della lingua spagnola. L' apprendimento delle abilità linguistiche. L'apprendimento delle strutture morfosintattiche.  La costruzione dei lessici di base. Problemi di sociolinguistica e psicolinguistica.

 

 

·         *Didattica delle lingue moderne 


         (10 h)
prof. L. Abate
Educazione glottodidattica relativa alle lingue straniere; le strategie comunicative;

 le abilità linguistiche; i contesti linguistici. L'evoluzione della didattica delle lingue  straniere dalla pedagogia tradizionale ai nuovi metodi di insegnamento.
 

·         Laboratorio di didattica della lingua spagnola
         (25 h)
Prof. R. M. Gullì
Preparazione di esercizi linguistici finalizzati all'ascolto e alla comprensione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla conversazione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla lettura. 
Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla scrittura.  Esame comparato e valutazione degli strumenti didattici per l'insegnamento della lingua e della letteratura spagnole.

 

II SEMESTRE
AREA A:
·         Strategie di lettura e interpretazione testuale dello spagnolo 
Prof. M. L. Tobar





       (30 h)
Rapporti della lingua con la civiltà (cultura, immaginario, istituzioni, tradizioni). Analisi comparativa di testi. Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura. Temi e problemi letterari. Dalla lingua ai testi e dai testi alla lingua: strategie di approccio globale per la padronanza della comunicazione scritta e orale in spagnolo. Problemi di interpretazione e di traduzione dall'italiano allo spagnolo e dallo spagnolo in italiano.

AREA B:
·         Laboratorio di didattica della lingua spagnola
         (25 h)
 Prof. R. M. Gullì
Analisi e valutazione dell’errore linguistico. Tecniche di valutazione del comportamento Linguistico. Valutazione dell’apprendimento e strategie di autoformazione . Valutazione degli elaborati e delle prove. Uso degli strumenti di valutazione dei metodi didattici.

 

 

II ANNO
I SEMESTRE

AREA A:

 

non è previsto alcun insegnamento
 

AREA  B:
·         Didattica delle microlingue dello spagnolo

         (20 h)
Prof. A. Lampante
Definizione di microlingue e tipologie di microlingue. Contesto sociolinguistico spagnolo: varietà linguistiche in Spagna e nel mondo ispanofono. Modelli delle microlingue più frequenti nell'insegnamento delle scuole medie superiori. Problemi di interpretazione e di  traduzione dei linguaggi settoriali.

 

·         Laboratorio di didattica della lingua spagnola
         (25 h)
Prof. G. Altadonna
Analisi e valutazione dell’errore linguistico. Tecniche di valutazione del comportamento Linguistico. Valutazione dell’apprendimento e strategie di autoformazione.  Valutazione degli elaborati e delle prove.  Uso degli strumenti di valutazione dei metodi didattici.


·          *Progettazione curriculo e syllabus comunicativo
        (15 h)
Prof. S. Crisalli
Progettazione dei percorsi didattici per l'insegnamento linguistico attraverso l'analisi dei  programmi (della scuola media primaria, del biennio e del triennio della scuola media secondaria). Analisi comparativa dei modelli didattici per l'insegnamento delle lingue straniere.
 

 

II SEMESTRE

AREA A:

 

 

·         Strategie di lettura e interpretazione testuale dello spagnolo 
Prof. M. L. Tobar





        (20 h)
Rapporti della lingua con la civiltà (cultura, immaginario, istituzioni, tradizioni). Analisi comparativa di testi.  Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura.  Temi e problemi letterari.  Dalla lingua ai testi e dai testi alla lingua: strategie di approccio globale per la padronanza della comunicazione scritta e orale in italiano.  Problemi di interpretazione e di traduzione dall’italiano allo spagnolo  e dallo spagnolo  all’italiano. 

 

AREA B:
·         Didattica della letteratura  e della civiltà (Spagna e Ispanoamerica)





      (30 h)
Prof. A. Calderone
I fondamenti teorici dell'educazione letteraria nel contesto storico-culturale. Teoria della letteratura e  metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie superiori. Analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della scuola media superiore. Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura e della civiltà nelle scuole medie superiori.Strumenti per l'aggiornamento.

 

 

 

·         Laboratorio di didattica della lingua spagnola
       (25 h)
Prof. G. Altadonna
Analisi e valutazione dell’errore linguistico.  Tecniche di valutazione del comportamento linguistico. Valutazione dell’apprendimento e strategie di autoformazione.  Valutazione degli elaborati e delle prove. Uso degli strumenti di valutazione dei metodi didattici.
 

·         *Tecnologie audiovisive e informatiche

        (20 h)
Strumenti per l'aggiornamento dei sussidi audiovisivi e informatici. Problemi  teorici e pratici dell'informatizzazione applicata alla didattica delle lingue straniere.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica


  * insegnamenti in comune alle classi 46 A(inglese) e 46 A(spagnolo)
 

INDIRIZZO LINGUE STRANIERE

CLASSE 46 A (Inglese)

 

 

 

 

 

Nota bene: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

  * insegnamenti in comune alle classi 46 A(inglese) e 46 A(spagnolo)

 

 

I ANNO

I SEMESTRE
 

AREA A:
 

·         *Principi di glottodidattica



       (25 h)
Prof. L. Abate
Definizioni, metodi e finalità della glottodidattica. Fondamenti teorici dell'educazione  linguistica; la glottodidattica relativa alle lingue straniere.

 

 AREA B:
·          *Didattica delle lingue moderne 


       (10 h)
Prof. L. Abate
Educazione glottodidattica relativa alle lingue straniere; le strategie comunicative;

 le abilità linguistiche; i contesti linguistici. L'evoluzione della didattica delle lingue  straniere dalla pedagogia tradizionale ai nuovi metodi di insegnamento.

·          Laboratorio di didattica della lingua inglese

       (25 h)
Prof. B. Pace Falzon
Preparazione di esercizi linguistici finalizzati all'ascolto e alla comprensione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla conversazione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla lettura. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla scrittura.  Esame comparato e  valutazione degli strumenti didattici per l'insegnamento della lingua e della letteratura inglese.
 

 

 

 

II SEMESTRE
AREA A:
·         Strategie di lettura e interpretazione testuale dell’inglese 
Prof.  G. Nicosia 




                    (30 h)
Rapporti della lingua con la civiltà (cultura, immaginario, istituzioni, tradizioni). Analisi  comparativa di testi. Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura.  Temi e problemi letterari. Dalla lingua ai testi e dai testi alla lingua: strategie di  approccio globale per la padronanza della comunicazione scritta e orale in inglese. Problemi di interpretazione e di traduzione dall'italiano all'inglese e dall'inglese in italiano.
 




AREA B:
·         Laboratorio di didattica della lingua inglese

     (25 h)
Prof. B. Pace Falzon

Preparazione di esercizi linguistici finalizzati all'ascolto e alla comprensione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla conversazione. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla lettura. Preparazione di esercizi linguistici finalizzati alla scrittura. Esame comparato e valutazione degli strumenti didattici per l'insegnamento della lingua e della letteratura inglese.

 

 

·         Didattica della lingua inglese



      (40 h)

Prof. G. Lombardo

Le strategie comunicative della lingua inglese. L'apprendimento delle abilità linguistiche. L'apprendimento delle strutture morfosintattiche. La costruzione dei lessici di base. Problemi di sociolinguistica e psicolinguistica.

 

 

 

II ANNO

I SEMESTRE
AREA A:
 

·         Strategie di lettura e interpretazione testuale dell’inglese

Prof. M.Martino 





       (20 h)
Rapporti della lingua con la civiltà (cultura, immaginario, istituzioni, tradizioni). Analisi comparativa di testi. Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura. Temi e problemi letterari. Dalla lingua ai testi e dai testi alla lingua: strategie di  approccio globale per la padronanza della comunicazione scritta e orale in inglese. Problemi di interpretazione e di traduzione dall'italiano all'inglese e dall'inglese in italiano.
 




AREA B:
·         Didattica delle microlingue dell’inglese

    ( 20 h)
Prof. S. Crisalli
Definizione di microlingue e  tipologie di microlingue. Contesto sociolinguistico inglese: varietà linguistiche in Inghilterra e nel mondo anglofono. Modelli delle microlingue più frequenti  nell'insegnamento delle scuole medie superiori. Problemi di interpretazione e di traduzione dei linguaggi settoriali.

 

·         Laboratorio di didattica della lingua inglese

      (25 h)
Prof. M. P. Russo
Analisi e valutazione dell’errore linguistico. Tecniche di valutazione del comportamento linguistico. Valutazione dell’apprendimento e strategie di autoformazione.  Valutazione degli elaborati e delle prove. Uso degli strumenti di valutazione dei metodi didattici.

 

 

·         Progettazione curriculo e syllabus comunicativo
       (15 h)
Prof. S. Crisalli
Progettazione dei percorsi didattici per l'insegnamento linguistico attraverso l'analisi dei programmi (della scuola media primaria, del biennio e del triennio della scuola media secondaria). Analisi comparativa dei modelli didattici per l'insegnamento delle lingue straniere.
 

II SEMESTRE
AREA A:
 

non è previsto alcun insegnamento

 

AREA B:
·         Didattica della letteratura e della civiltà (Gran Bretagna e paesi anglofoni)





    (30 h)
Prof. L. Catanoso
I fondamenti teorici dell'educazione letteraria nel contesto storico-culturale. Teoria della letteratura e  metodologia dello studio letterario: aspetti specifici nelle scuole medie superiori. Analisi di testi letterari di diversa tipologia e di diversa problematica previsti dai programmi della scuola media superiore. Problemi teorici e metodologici della didattica della letteratura e della civiltà nelle scuole medie superiori. Strumenti per l'aggiornamento.
 

·         Laboratorio di didattica della lingua inglese

     (25 h)
Prof. M. P. Russo
Analisi e valutazione dell’errore linguistico.  Tecniche di valutazione del comportamento linguistico.  Valutazione dell’apprendimento e strategie di autoformazione. Valutazione degli elaborati e delle prove. Uso degli strumenti di valutazione dei metodi didattici

 

·         *Tecnologie audiovisive ed informatiche

      (20 h)

Strumenti per l'aggiornamento dei sussidi audiovisivi e informatici. Problemi  teorici e pratici dell'informatizzazione applicata alla didattica delle lingue straniere

 

 

 

 Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica


  * insegnamenti in comune alle classi 46 A(inglese) e 46 A(spagnolo)
INDIRIZZO SCIENZE UMANE

 

CLASSE 36 A
 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  


         Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
 

 

 

 

I  ANNO




AREA A:







·               Fondamenti storico-epistemologici della filosofia

(cl. 37 A)

           (30 h)

Prof. G. Cotroneo

I concetti cardine.  Metodologia, problemi e ruolo.  Storiografia filosofica. Statuto Epistemologico della disciplina. Storia della filosofia ed evoluzione dei problemi  Fondamentali.   Filosofia e storia della filosofia.

 

 

·                     Fondamenti storico-epistemologici della pedagogia







           (30 h)
Prof. E. Colicchi

Storia e paradigmi del discorso pedagogico. Pedagogia e Scienze dell’educazione. Modelli di scientificità e fondazione del sapere pedagogico.

 

·                     Fondamenti storico-epistemologici della psicologia 







           (30 h)

Prof. E. Prestifilippo

L’evoluzione della Psicologia: dai presupposti filosofici all’introduzione del metodo scientifico.  Principali paradigmi della Psicologia Scientifica: cenni storici e tendenze attuali.

 

 

 




AREA B:

·                     Analisi dei testi filosofici (cl. 37 A)
      (30 h + 20 Lab.)

Prof. C. Resta

Tipologie dei testi filosofici. Teorie interpretative del testo filosofico. Esercitazioni di Lettura.  Laboratorio di analisi dei testi.

 

 

 
II ANNO

                AREA A:

Non è previsto alcun insegnamento

 

 


                AREA B:

 

·                     Didattica della Filosofia (cl. 37 A)

           (30 h)

Prof. S. Coppolino

Nuclei tematici e loro rilevanza storico-problematica nell’insegnamento della filosofia.  L’organizzazione dell’intervento didattico. Progetti didattici di ricerca.

 

·                     Laboratorio di didattica della filosofia (cl. 37A)
(20 h)

Prof. G. Gembillo

Costruzione di unità di lavoro. Elaborazione di percorsi didattici interdisciplinari
 

·                     Didattica della pedagogia

      (30 h + 20 Lab.)

Prof. V. Bolognari

Modalità di organizzazione curriculare della disciplina: autori e correnti, temi e problemi, modelli e contesti, ecc. - Elaborazione di percorsi didattici e di unità di lavoro da sperimentare nelle attività di tirocinio.
 

·                     Didattica della psicologia

       (30 h + 20 Lab.)

Prof. R. Larcan

La pianificazione dell’intervento didattico. Lettura delle fonti bibliografiche originali e analisi critica dei testi. Riferimento agli aspetti applicativi.  Strategie motivazionali e apprendimento attivo.

 

·                     Analisi dei contesti formativi

           (30 h)

Prof. A. Michelin Salomon

Definizione e tipologia dei contesti formativi. Analisi sistemica del setting educativo. Il setting come laboratorio pedagogico. Modalità di organizzazione del setting. Struttura della domanda e dell’offerta  formativa.  Simmetria e asimmetria nel rapporto educativo. “Vincoli”  e “risorse”  nel setting.

 

·                     Laboratorio di Analisi dei contesti formativi








  (20 h Lab.)
Prof. F. Bongiorno

 

 

 

 

·                     Metodologia della ricerca psicologica
    (10 h Lab.)

Prof. R. Larcan

Pianificazione e realizzazione di una ricerca psicologica in ambito scolastico. Valutazione della validità di una ricerca. Descrizione e interpretazione dei risultati.

 

·                     Tecniche di osservazione del comportamento

    (10 h Lab.)

Prof. M. Ingrassia

Analisi critica delle tecniche di osservazione del comportamento.  Modalità di applicazione nei diversi contesti.  Codifica e interpretazione  dei risultati.

 

 

 

CLASSE 37 a
 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  


         Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica
I ANNO

AREA A:

·                     Fondamenti storico-epistemologici della filosofia 

(cl. 36 A)





         (40 h)

Prof. G. Cotroneo

I concetti cardine.  Metodologia, problemi e ruolo.  Storiografia filosofica. Statuto epistemologico della disciplina.  Storia della filosofia ed evoluzione dei problemi fondamentali.  Filosofia e storia della filosofia.

 

·                     Fondamenti storico-epistemologici della storia
             

(20 h) 

 Prof. E. Pispisa

Definizioni, metodi e finalità. Riflessione sulla natura e sui fondamenti della scienza storica come analisi del suo linguaggio, dei suoi concetti e dei suoi metodi. Modelli della ricerca storica. Struttura testuale della conoscenza storica. Strutturazione temporale delle conoscenze storiche e le teorie del tempo.

 

·                     Fondamenti di istituzioni giuridico-politiche contemporanee




           (15 h) 

 

Prof. S. Fedele

Gli elementi comuni rappresentati dall’ancoraggio ai principi liberal democratici maturati nel corso degli ultimi tre secoli e dalle istanze di partecipazione democratica e giustizia sociale emerse a partire dalla metà dell’Ottocento, costituiscono il filo conduttore dell’approccio storico-critico all’analisi comparativa dei principali ordinamenti costituzionali (USA, Gran Bretagna, Francia, Germania, Russia). Attraverso di esso si intende garantire all’insegnamento dell’educazione civica la necessaria apertura richiesta dall’ottica della formazione del cittadino europeo.

 

 

·                     Cultura della parità e delle differenze I°
           (15 h)  
Prof. S. Fedele

Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.

 

AREA B:

 

·                     I materiali della storia: fonti e loro uso 
  (10 h Lab.)           





Prof. E. Pispisa

 

·                     Modelli di trattazione didattica di temi storici








  (10 h Lab.) 

Prof. C. M. Rugolo

 

·                    Categorie interpretative e concetti di periodizzazione
           (30 h)

Prof. F. Rizzo
Periodizzazione logica e periodizzazione cronologica. Il problema della “durata”. L’unificazione categoriale: logica, etica, politica, economia.
 

·                    Analisi dei testi filosofici  (cl. 36 A)       ( 30 h+20 Lab.)

Prof. C. Resta

Tipologie dei testi filosofici – Teorie interpretative del testo filosofico.

Esercitazioni di lettura. Laboratorio di analisi dei testi .

II° ANNO

          AREA A

·                    Cultura della parità e delle differenze                 (15 h)

Prof. S. Fedele

Il ruolo dell’insegnamento dell’educazione civica nella costruzione di una cultura della parità e delle differenze costituisce il filo conduttore di un discorso critico ispirato ai principi fondamentali della Costituzione repubblicana e all’articolo 3 in particolare: la ricchezza della diversità e l’etica della tolleranza, il rispetto delle minoranze e la valorizzazione degli apporti nuovi e diversi sono i temi attraverso i quali si articola il dialogo educativo in una Scuola che, nel riaffermare il suo saldo ancoraggio agli ideali di laicità, di democrazia e di rispetto dei diritti dell’uomo, si apre alle problematiche emergenti di una società in rapida fase di trasformazione anche in termini di pluralismo etnico, religioso, linguistico e culturale.

 

·                    Storia delle Scienze



           (30 h) 

Prof. R. Moscheo

La Storia della Scienza.  Storia e storia della scienza.  Storia della Scienza e Filosofia.  Storia della Scienza e del pensiero scientifico. Ii temi della Scienza.  La storiografia della Scienza.  I manuali come fonte storiografica più comune.  Storia della Scienza e Storie.

 

AREA B:

·                    Didattica della Filosofia (cl. 36 A)

         (30 h) 
Prof. S. Coppolino

Nuclei tematici e loro rilevanza storico-problematica nell’insegnamento della filosofia - L‘organizzazione dell’intervento didattico - Progetti didattici di ricerca.

 

·                    Laboratorio di Didattica della Filosofia (cl. 36 A)






 (20 h  Lab.)

Prof. G. Gembillo

Costruzione di unità di lavoro - Elaborazione di percorsi didattici interdisciplinari.
 

·                    Didattica della storia


           (25 h) 

Prof. R. Battaglia




Percorsi didattici dai documenti alla storia. Metodi e temi della ricerca in didattica della storia. Aspetti specifici della didattica della storia nella scuola media inferiore e nella scuola media superiore. Analisi comparativa dei testi scolastici.
 

·                     Strumenti tradizionali ed informatici per lo studio e l'insegnamento della storia



  (15 h Lab.)
Prof. C. M. Rugolo

·                    Lessico storico e linguaggi specialistici
(15 h Lab.)
Prof. C. M. Rugolo  
 

·                     Analisi dei testi storiografici
      (30 h + 10 Lab.)     

Temi e problemi della storiografia. Tipologie dei testi storiografici.

Scuole e orientamenti storiografici. Esercitazioni di lettura. Laboratorio

di analisi dei testi storiografici.


 

·                     Laboratorio di Analisi dei testi filosofici
  (20 h Lab.)
Prof. C. Resta 

 

 

INDIRIZZO TECNOLOGICO

 

CLASSE 16A

(Costruzioni, Tecnologia delle costruzioni e Disegno tecnico)

 

I ANNO 

I SEMESTRE

AREA A: 

·         Storia della meccanica e delle costruzioni 

(30 h) 

Prof. G. Ricciardi

Statica grafica. Geometria delle masse. Stabilità. Elementi di storia dell’architettura. Aspetti estetici e funzionali del manufatto edile. Costruzioni stradali. Idraulica e costruzioni idrauliche. Costruzioni meccaniche.
 

·         Fondamenti e principi di statica dei corpi

(15 h)

Prof. G. Falsone

Statica dei sistemi rigidi vincolati. Sollecitazioni meccaniche semplici, composte e dinamiche. Strutture iperstatiche. Statica del cemento armato. Costruzioni metalliche e in acciaio. Progetto e calcolo degli elementi strutturali

                          AREA B: 

·         *Tecniche e convenzioni della rappresentazione 
    (30 h)

Prof. G. Favaloro

Le norme UNI per i disegni tecnici. Norme CEI. Convenzioni per la vuotatura di disegni tecnici civili e meccanici. Sistemi di tolleranza e loro rappresentazione
 

II SEMESTRE

  AREA A: 

·         *Fondamenti della rappresentazione e del disegno tecnico

    (30 h)

Prof. P. La Spina

Rappresentazione in scala e in proiezione ortogonale di particolari costruttivi. Teoria e tecnica della composizione. Procedimenti di rappresentazione visiva. Teoria del campo. Colorimetria
 

·         *Insegnamento multimediale delle discipline tecniche (30 h) 

Prof. M. Russo

Uso del computer. Linguaggi di programmazione. Progettazione assistita dal computer. Le schede di acquisizione. Risorse per la didattica disponibili su Internet.

 

                          AREA B: 

·         *Didattica della tecnologia e dei materiali

(15h) 

Prof. A. Sili

Proprietà dei materiali:prove meccaniche e tecnologiche. Processi di produzione e lavorazione dei materiali. Funzionamento di impianti e servizi industriali

 

·         Laboratorio di didattica delle costruzioni 

(25 h)

Prof. P. Colajanni

Applicazioni di costruzioni metalliche, in cemento armato e prefabbricate.

Metodi di prova e controllo dei materiali in uso nelle costruzioni civili ed applicazioni.

 

·         *Laboratorio di disegno tecnico 


(25 h)

Prof. S. Innocenti

Applicazioni ed esercizi sul metodo delle proiezioni ortogonali e della prospettiva. Applicazioni con sistemi CAD ed uso delle periferiche (plotter).

 

 

II ANNO 

I SEMESTRE 

AREA A: 

·                    Principi e metodi di analisi statica delle costruzioni 
   (30 h) 

Prof. G. Falsone

Stabilità. Deformazioni elastiche delle travature. Generalità sul cemento armato precompresso. Criteri per il dimensionamento strutturale delle costruzioni in cemento armato e acciaio. Meccanica dei terreni. Spinta delle terre. Calcolo e verifica delle opere di sostegno. Tipologia dei ponti e generalità sul dimensionamento strutturale

 

                          AREA B:

·                    *Disegno tecnico assistito dal calcolatore (CAD)     (30 h)
Prof. M. Manganaro

Hardware e software. Unità centrale e periferiche. Sistema operativo e programmi applicativi.  Introduzione al CAD. Impostazione di una sessione di lavoro. La costruzione degli enti geometrici fondamentali nel CAD. Il controllo dell’appartenenza e dell’intersezione nel piano. L’organizzazione e la manipolazione degli enti. Impostazione di una sessione di lavoro in 3D. Controllo dell’appartenenza e dell’intersezione nello spazio. Controllo del parallelismo e della perpendicolarità.

Considerazioni sul controllo dello spazio nel CAD. Il luogo del progetto nel disegno in CAD e differenza con il disegno tradizionale.

 

II SEMESTRE

    AREA A: 

·         *Insegnamento multimediale delle discipline tecniche  (15 h)

Prof. Montanini

Risorse per la didattica disponibili su Internet: Università, Centri di Ricerca, siti commerciali. Software didattici per l'insegnamento delle discipline tecniche: EDUMAT.  Accesso alle banche dati.  Filmati didattici reperibili in Internet.
 

·         Aspetti costruttivi e tecnologici delle costruzioni           (30 h)

Prof. G. Ricciardi

Proprietà fisiche e caratteristiche meccaniche dei materiali da costruzione.

Elementi di storia dell’architettura e aspetti estetici e funzionali del manufatto edile. Acustica architettonica e soluzioni architettoniche per il risparmio energetico. Prefabbricazione e moderne tecniche edilizie
 

                          AREA B: 

·         Laboratorio di didattica delle costruzioni 

    (25 h)

Prof. P. Colajanni

Applicazioni di costruzioni metalliche, in cemento armato e prefabbricate.

Metodi e prove per la caratterizzazione  meccanica dei terreni e dei materiali da impiegare nelle costruzioni civili.
 

·         *Laboratorio di disegno tecnico   


(25 h)

Prof. M. Manganaro

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni ortogonali. Condizioni di appartenenza, parallelismo, perpendicolarità. Sezioni ed intersezioni di poliedri.

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni assonometriche ortogonali e oblique. Riduzioni sugli assi.

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni prospettiche. La proiezione prospettica a quadro inclinato. Il triangolo delle fughe.

Applicazioni sulla teoria delle ombre e del chiaroscuro. Il modello geometrico della luce. Cenni sulla prospettiva aerea.

Le coniche e il teorema di Dandelin. Elementi di rappresentazione per i sistemi voltati nel disegno tradizionale e in 3D.
 

 

 

 Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

  * insegnamenti in comune alle classi 16 A e 71 A

 
CLASSE 71 A

(Tecnologia e Disegno)

 

I ANNO 

I SEMESTRE 

AREA A: 

·         Evoluzione storica dei metodi rappresentazione
    (15 h)

Prof. G. Favaloro

Le basi del disegno tecnico: metodo delle proiezioni ortogonali, sezioni semplici, intersezioni, sviluppi. Prospettiva. Teoria delle ombre e tecnica della composizione. L’uso dei sistemi CAD.
 

·         Fondamenti storico-epistemologici dello sviluppo tecnologico 





    (30 h)

Prof. A. Valenza

Storia dello sviluppo tecnologico. Evoluzione ed uso dei modelli matematici e fisici nel campo delle discipline ingegneristiche. L’evoluzione dei processi industriali, dei cicli di lavorazione e delle relative attrezzature
 

                          AREA B: 

·         *Tecniche e convenzioni della rappresentazione
    (30 h)

Prof. G. Favaloro

Le norme UNI per i disegni tecnici. Norme CEI. Convenzioni per la vuotatura di disegni tecnici civili e meccanici. Sistemi di tolleranza e loro rappresentazione.
 

II SEMESTRE

AREA A: 

·         *Fondamenti della rappresentazione e del disegno tecnico

    (30 h)

Prof. P. La Spina

Rappresentazione in scala e in proiezione ortogonale di particolari costruttivi. Teoria e tecnica della composizione. Procedimenti di rappresentazione visiva. Teoria del campo. Colorimetria..
 

 

·         *Insegnamento multimediale delle discipline tecniche  (30 h)

Prof. M. Russo

Uso del computer. Linguaggi di programmazione. Progettazione assistita dal computer. Le schede di acquisizione. Risorse per la didattica disponibili su Internet.

 

                          AREA B: 

·         *Didattica della tecnologia e dei materiali 

  (15 h)

Prof. A. Sili

Proprietà dei materiali:prove meccaniche e tecnologiche. Processi di produzione e lavorazione dei materiali. Funzionamento di impianti e servizi industriali.

 

·         *Laboratorio di disegno tecnico


  (25 h)

Prof. S. Innocenti

Applicazioni ed esercizi sul metodo delle proiezioni ortogonali e della prospettiva. Applicazioni con sistemi CAD ed uso delle periferiche (plotter).

 

 

II ANNO 

I SEMESTRE:  

AREA A: 

·         Storia della tecnologia 




    (30 h)
Prof. E. Proverbio

L’evoluzione dei processi industriali. Storia della metallurgia. Dal motore a vapore alla turbina a gas. Dalla pila di Volta alla microelettronica.

 

                          AREA B:

·         *Disegno tecnico assistito dal calcolatore

   (30 h)

Prof. M. Manganaro

Hardware e software. Unità centrale e periferiche. Sistema operativo e programmi applicativi.  Introduzione al CAD. Impostazione di una sessione di lavoro. La costruzione degli enti geometrici fondamentali nel CAD. Il controllo dell’appartenenza e dell’intersezione nel piano. L’organizzazione e la manipolazione degli enti. Impostazione di una sessione di lavoro in 3D. Controllo dell’appartenenza e dell’intersezione nello spazio. Controllo del parallelismo e della perpendicolarità.

Considerazioni sul controllo dello spazio nel CAD. Il luogo del progetto nel disegno in CAD e differenza con il disegno tradizionale.

 

·         Didattica della tecnologia e dei materiali

   (30 h)

Prof. S. Galvagno

Produzione e lavorazione dei materiali ceramici, produzione e lavorazione delle materie plastiche, cementi e leganti.

 

II SEMESTRE 

AREA A: 

·         *Insegnamento multimediale delle discipline tecniche (15 h)

Prof. Montanini

Risorse per la didattica disponibili su Internet: Università, Centri di Ricerca, siti commerciali. Software didattici per l'insegnamento delle discipline tecniche: EDUMAT.  Accesso alle banche dati.  Filmati didattici reperibili in Internet. 
 

                          AREA B: 

·         *Laboratorio di disegno tecnico 


(25 h)

Prof. M. Manganaro

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni ortogonali. Condizioni di appartenenza, parallelismo, perpendicolarità. Sezioni ed intersezioni di poliedri.

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni assonometriche ortogonali e oblique. Riduzioni sugli assi.

Applicazioni ed esercizi sugli enti fondamentali nelle proiezioni prospettiche. La proiezione prospettica a quadro inclinato. Il triangolo delle fughe.

Applicazioni sulla teoria delle ombre e del chiaroscuro. Il modello geometrico della luce. Cenni sulla prospettiva aerea.

Le coniche e il teorema di Dandelin. Elementi di rappresentazione per i sistemi voltati nel disegno tradizionale e in 3D.

 

·         Laboratorio di tecnologia dei materiali

(50 h)

Prof. L. M. Bonaccorso

Prove meccaniche in laboratorio: prova di trazione, flessione e compressione, misure di durezza. Elementi di metallografia. Microscopia ottica, microscopia elettronica. Tecniche di indagine non distruttive
 

 

 

Legenda: con area A si indicano i moduli afferenti all’area storico-epistemologica


  Con area B si indicano i moduli afferenti all’area didattica

  * insegnamenti in comune alle classi 16 A e 71 A

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

